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Gli ultim i intervent i e le conclusion i al CC e alla CCC 
Diauni qui di scovilo qli 

 atteri enti e h concili 
ioni di petchioli i S em al 

 (mutato Centrale del

Badaloni 
e eh o 

li f cUll o di Lungo 
i n i n n a to che il modo at tua 
1 cii mtt e la demot a 
/m nel o passi

 il tenui della partetipazio 
i o U sot lohneatu 

i i di questo tema il o 
o a di e 

l i consapevolezza che a 
mu l te il  non si 
f o solo come ò 
t es,su di divisione e di e 
i i/ ione ma anche come ò 
\ CÌSO di e e di 

e a 
mente il a si pone co 
me o ed in 
< ò Tuttavia il momento 
dell unita tende a i m 
una modello più o mano 
i mano che s>i e nelle 
pai alle istanze di e 

l nocciolo del a 
non è tanto il o al d is 
senso quanto quello della fo
inazione a e non i 

a delle bcelte e del 
o  dissenso ove so

na deve e a i 
, ma questo 

o di e deve es 
e esplicito e non nascosto, 

se si vuole nello stesso tem 
pò e 3a discussione e 
1 dibatt i to senza e la 

ionia del o 
a " e que 

sto tema? Neil analisi che ab 
biamo tat to delle lotte è sta 
i i e usata la cale 

a filosofica del i 
mento Noi cioè o 
nelle lotte il o della 

a a?lone anche se non 
\ i o solo la a 
azione e non ve la a 
ino nella sua a man 
( diido a alle lotte lo sfo 
( i o polit ico esplicito Ne icom 
plesso ò noi oggi giusta 
mente constat iamo che a 

o il o di una espe 
nenza sociale, le e posi 
/ om polit iche tendono a i 

e a noi nella a di 
bisogni delle masse E a que 
sto punto o che la catego 
i m del o e 
il suo limit e La a linea 
polit ica o a noi co 
me bisogno delle masse de 
ve e analizzata come un 

o oggettivo senza compia 
i enze, pe  i e se essa e 
senti e nuove che 

o il modo specifico in 
i ni è avvenuto o 
della a tematica 

l o aspetto che -
t \ da una tale analisi è il ca 

ò di classe che essa ha 
assunto Nel o della ]ot 
ti ' si sono e vaste al 
le,m/e e tuttavia non a scapi 
1 della connotazione di clas-
se del movimento stesso An 
?i qupst ul t ima o 
sensibi lmente la à 
d una , ha ape
1 ci la a ad una più ò 
fi inda accezione del o 

o  secondo aspetto 
e il e o de! 
Li lotta sia nella e con 
testativa sia m quella p iù 

e di lotta a 
F o da questi due ca-

i che le e di i 
a si o già poten-

zialmente come aspetti di un 
o più o di ò 

spettiva 

a pe e al disco
so sul o noi dobbiamo 

i come avangua
4in di un tale movimento E 

o che noi o la 
Autonomia dei movimenti e 
( he non siamo 1 unica a 
ns/zazione politica della clas 

a ma ciò non sigm 
l a che o alla fun 
/ ione di puidd Lu tensione 
\ e i so la total i tà e a 
cupsto livell o e e pa 
indossale se noi dopo ave
sostenuto il m o u m e n to colla 

a linea politica e la no 
^  i pm lenpa / i one ponessimo 
poi ostae oli ni momento del 
suo o ed indicassimo ai 
f.  \ ani ed alle o mquietu 
ci ni la a dei movimenti 
autonomi 

Se le e ambizioni non 
*<  fe imano alla sollecitazione 
eci allo stimolo ma coinvol 
,, mei i temi della egemonia 
«l ima noi dobbiamo e 

e he non soltanto noi ci i 
e nosciamo nelle lotte ma an 
i he i soggetti di queste si i 
e u in noi o 
illoi a e e wvificaie 
in noi i i che il mo 
^ mento ci ha i O
kettivali Ciò non significa una 
issimilazione del o al 

movimento di massa  mo 
mento della disciplina e del 
1 unita non e solo una ni 
lessi la ma anche costituisce 
tome milizi a a 
u  motivo di e pe
hi voglia e senamen 

i  il mondo Tuttavia dobbia 
mo e al m immo le me 
ci a7iom i Non vi e so 
1 i! a della linea pò 

u a nui anche quello di es 
e i alle modifica 

in i the la a a 
1 mpi o e ne n \en 
i m e e ite e a gè 

t e i azioni di < ompagni e i 
t e nuovi compagni a 1 

v i l l i di l i n g u a io a e 
d idei politiche 

1 Ì questo e (infesto \ann > 
i si i i del a vita di 
i t i del o accanii 
i ci <i i n di 11 i Une i p 
l i i C o che i 
i W modi di o di os 
<-  (ht alla e s p m u vi 
li i tutto il o fi 
i al Comitato Centi ale ed 

1 e sia il lusione  modelli 
(1 \ ino e dal! alto ed a 
me e e he o T questi 
pn blf m  de h bi  pon 
s in E s p m m e nt ne 

Cecchi 
o due motivi di 

cksu ne \U\ n a z i o ne di e 
d m li un i pe  il
i he ha ivuto di avvio di L 

o e di un o -
nei nsideiazi ine a del 

a < g mi?/i?ii ne t he in 
v, hniclf qui  m imi i 
s u Ui e olinoli il punii 

e questo e 
e attese dei e omp igni 

ì o pe  1 e io che vi e 
a le i che i 

o la mob litu i si 
tuazione poi a e le e 

e di e 
o che qui st > sia il mo 

do più giusti di e <d 
la s t iuUuia dil i o t in 
to pai se non 11 o 
alle necessita di « adeguamen 
to » ! (chi «-jieb 
he un i a o 
delle vicende politiche i ma 

o elementi di e 
visione di a
ciò e i alle n 
di lotte sociali alle e 
già ottenute ma anche alle 

e del o sviluppo 
Cosi si possono e ì 
punti nodali del a del 
la a a nella 

a senza e ò 
blemi di « spazio » o comun 
que senza e col e 
in i i il 

o a o e sinda 
cato Vi sono i dei 
sindacati sul o più ò 
pnamente politico ma non 

e si a di « pansm 
o » Anche la L 

negli anni "50, lanciò il «pia 
no del » che fu il pn 
mo avvio di un o sul 
1 economia a m
taha ma non si ò di pan 
sindacalismo 

a invece e al 
o e delle lotte com 

o che anco oggi vi 
sono i i di coscien 
za di classe da a a 

a da zona a zona da 
a a a e 

ma e è nella a al 
l a domanda dove va il  movi 
mento'' o e lotte 
pe  obiettivi di 1 Si 

o lotte ai icolate 
più diffuse? l o bat 
luto sul o e 
ha già scelto con la a 
della Confindustna ai i 
dente della a il te

o dell o i 
vo dello Stato, al di la degli 
stessi i di gove
no e hanno fatto i sin 
dacati a e anche su 
questo piano a la lotta an 

a si à alla di 
fesa delle conquiste o dive
a a sul o 

della a dello Stato'' La 
lotta o la a eco 
nomica e à 
un'offe  siva sul o della 
« politica di piano v"> o pen 
EO di si E o la « poli 
ticizzazione » dello o di 

e diventa un o 
che già si sviluppa nei fatti 

a la conseguenza e anche 
lo sviluppo dell e 
comunista nelle e di 
venta un o non una 

a a o una 
e di iniziativa ad 

i n questo senso o 
giusto i la questione 
della à dell a 
zione comunista sul luogo di 

, o a 
mente 1 attuale a 
dell e a 
le E, sia o senza nul la 

e dei connotati del 
et o nuovo » capace di a 

e a « tut te le pieghe del 
la società » A questo b 
he e al di i di ogni 

, l a V n 
za a 

A questa a va an-
che collegato il tema della 

a a come di 
o (e ! dt a 

e al dibatt i to ma anche alla 
iniziativa, al o quotidia 
no E a questo fine e an 
che la e e 
al o sul modo di fo
inazione della volontà politi 
ca a non soltanto nel 
Comitato e ma nella 

e E un punto que 
sto che venne già toccato al 

o a va e 
so nei debiti modi pe  evi 

e che i compagni siano 
indotti a e pe  sup 
posizioni pe  ipotesi  pa
tit o che i t a dando tanta ò 
va di à e v o 

a men ta questa fiducia E 
del o il o di que 
sto o s an di muto al 
1 iniziativa e a l luni la del pa
lit o stesso 

Varnie r 
Le lotte e - ha detto 

il compagno  — han-
no posto il a di ade 

e il o alla nuov a 
à sulla base di un pa 

tnmon io già acquisito senza 
e modelli di z 

zazicme i i ai 
i i  Comitat o 

cent e si colloca nel vivo 
dello o di classe tviden 
ziando la consapevolezza di 
difficolt a ma anche di pm 
spettive nuove La vasti e o 
busta catena dei delegati di 

t o il i della 
unita sindacale la conquista 
del o d assemblea sono 
le nuov e condizioni con cui 
dobbiamo positivamente misu 

i dii i ndendone la auton i 
mi i stabilendo < on ognuno 
di questi momenti un
to iecondu i e ì 

i (u l pansindat m 
puntando a ui i a auto 
noma del o m i i 

i questioni ( i di 
quelle l e la lne alla t i i 
qui e i e allo t i 
m in to ill a < ondizic ne de i te 
mei i o ib icui 
u di li ti i e <- lozioni t mi n 
i lui n  in molo pu  i 
me ut p  p iù ntl isi ito si ih 
lend collegamenti i< n dm 

e 

Nt l \ e n e to il o e si i 
1 o i emente inipegn it  ni 
questi mesi di lo t t i F stato 
st ìbilit o un mie i  ipp in i 

i issi i o p i me d i nt 
1 x il i i i ^e pf un
pi il li mi iel itìv il i i pn ^en 
zi u „ ini/? it i elei p t i nel 
le ! i he)  aee  i ioni *-

nuti nelic li i p 1: 
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i h 

isl i i i 
n l U n to s u l la 

i t q u md 

i n n n it 
s m i t t un 
s u! li 1 i

he i (ti pn e 
i > si e 
J z 

< i 
i i n e es 

f i z u me de 
e o n l d d in 

e li 1 i 
ne i n dù 

! i 

s a p
mi i 

i n i s p au 

} i della cosc ien/i peht» i 
i ent ii i dei eat to lui i \Cl 1 
ì L t i del di ' -smsoi 

La C e o piote1'e me 
e e c svolgend i 

u ni pi i i 1 unzione < intono 
m ai e si fonda si un in 
tieei i i i n e politico i 
poli n t numi che au -.ce 
i su i \ lt i di te n e !i 
scelti pohl i the La i idea 
le del niundo < ò non e 

i i st . tu  i m uni i 
a del poten p ime del 

la C e aneo i si tondelli a 
come o di tipo popol in 

Compito del o e anche 
quel! i di e questo o 
lo e de ] i C ed in 
questi senso t o o 

o e lt lotti i t i 
Consigli  omunali Un compi 
to questo non e da 
queliti della e del 

o in a stabilendo 
un o nuovo con le fo
ze e e delle 
lotte tenendo e qum 
di che non si a solo della 
questione d e l l e Alleanze da 

e ma del o auto 
nomo del o in a 

Anche la polemica sul pan 
sidacahsmo va vista in modo 
nuovo pm o ana 
lizzando pm compiutamente i 
motivi che sono alla e di 
simili atteggiamenti ali inte
no delia L e delle ACL

o il pansmdacahsmo può 
e al qualunquismo la 

a pe o e pe 
o quella della a c 

l a che muove dai i 
i dei i Ad esem 

pio, a polemica anti poli 
tica si e a e le 
lotte nel o delle iniziati 
ve assunte a livell o delle as 
semblee elettive di e al 

o e del 
o o 

Al i e de! fenomeno 
del pansmdacahsmo vi e si 
una a delusione o a 

i e nella C 
e nella a e e 
anche ò spesso una conce 
zione dei i i come 

i alla a quasi co 
me i a di 
piat tafoime politiche E que 
sta una meccanica e 
dei compiti assegnatasi acuti 
camente con la quale debbia 
mo i e i 

e difendendo in 
sieme al l 'autonomia sindacale 
ed ai nuovi i di base 
la a a e specifì 
cando la a iniziativa di 

o evitando e ste 
h o autonoma 

mente una leva di i e di 
i comunisti di i 

ca, impegnati in compiti di o
gamzzazione e e della 
lotta politica 

Birard i 
i di questo CC 

danno un o o 
e ai compagni i che 

stanno o la 8 a con 
a e dei i 

o un ampio dibatti 
to i con un assemblea 

e dei i e che 
à con assemblee e 
e di sezione e 

e i di a 
zione Le difficolt à i 
che noi o stanno 
nel e e un o di 

i ai i mil i tan 
ti e nel e il o 

a le modifiche della situazio 
ne lo sviluppo del n 
to di lotta e la a capa 
cita di e in tutta la 
sua ampiezza e in tutti ì 
punti la spinta che le masse 

o 
n a e a una 
i politica e e com 

plessa la e del 
a ha spaccato la 

C sul piano e ò 
vocando i e 
come mai nel passato e che 
si o m tutte le ò 
vince e 1 o movi 
mento giovanile e e 

o insieme alle e 
pe  una soluzione nuova Si 

a di una situazione diffi 
cilmente e e 
la a tome 1 in o 

o del t o p di 
e ad un nodo decisivo 

m cui si sta decidendo sulle 
scelte pe  lo sviluppo econo 
mico sociale e politico e 
sente e o 

La a di i mo 
nopota i e dell a 
pubblica che a m 
vestimenti e vuole e 
un o tipo di sv luppo al 
la a e i pio 
blemi nuov i ai lai i e 

a nuo\ ì i t 
uno scnni  assi o  dif 
iieil p L i qui n me e quella 
di imped i m t p di si lu i 
p tv it m hi e i t i 

t ne i nrie 
b m e 

 sii il potè i i ibbli > che 
le st tsse e polii i  he 
E i e a a lu z i e o 
se ont  cliient un di m m nt 

. di il e 
p ipo 1 

- il i pn fnndamen e n 
de vaio o e u ad 
iscmpio in a le espe 
i tenze di i ( omit at d zone 
dello s v u i p p i» m di 
taisp di p1- e dal 
basso i di m ziattva pi 
litic a di i na i si t vanno s> 
si mi ì i T i u m p i t n an 
doli sui p  ih imi di la indù 
si il zz i7 one dil i iif, i 
e a delia a Co 
mitati che possono p devent 
anche e i un i ti 
n di  il o u n le issem 
talee elettive n tutto questo 

o e o i ò 
blemi del o bisogn i 

e attpnt i T lun 
zinne della se? ine a 
ziziont che deve e mts 
sa al o del p n x e s so di 

o a 
mento cioè e la questione 

e pe e e 
dal basso 1 iniziativa politi 
ca di massa v alonzzando 

i i delle se/io 
ni aff idindo o piena -
sponsabil i tà 

Valenza 
 pm i limit i che nel 

o o 1 ini 
ziativa e lo stato del o 
esigono nel o d un ini 
pegno complessivo un azione 
di o più n 
d i e pm intensa e un 
salto di qualità del o 
come a politica z 
zata un e o del suo 

e di massa e di lotta 
 quanto a la si 

tuazione politica anche nel 
o vanno avanti 

i i ma ciò av 
viene a m modo piutto 
sto episodico con molte oscil 
lazioni e i la 

C e su posizioni so 
stanzialmente e le 
sue i di a sten 
tano ad e il o pe 
so e la o iniziativa il
esita ,i , anche in si 
tuazioni scandalose come 
quella della Giunta comuna 
le di Napoli con un o 

a egemonizzato dalla 
e più e e a

a della C n questa 
situazione in cui si e 
anche un limit e dell azione 
polit ica complessiva del no 

o o le lotte e 
d autunno hanno o 
delle e novità 

i qui e e pe
e i i del n 

novamento e dello sviluppo 
del o ali o della 

a a di lot 
ta e di e demo 

a che le masse hanno 
compiuto e stanno compien 
do Un o dato essen 
zialc e dalle lotte E 
quello dell unificazione di 
classe che si t a a 

d e Sud o dato es 
senziale e o e 
quello dello sviluppo di un e 
levato o di e 
del movimento di classe nel 

o L z azio 
ne sindacale si e svi luppata 
e si sviluppa con successo nel 

o Essa non ineon 
a le stesse difficolta e o 

e che a il o i 
to e e le a 
nizzazioni o nelle mede 
sime condizioni obiettive Qui 
è un punto di e e di 

o Non abbia 
mo e o i fat 

i i e 
o ecc )*> l 

mente non abbiamo tenuto 
e abbastanza la doppia 

à della « e » 
e della « e » mdot 
te dallo sviluppo dei i 
capitalistici 

 sindacato mi a e 
vidente ha o pm n 
tamenle ì fenomeni a 
tiv i di a della classe 

a e della sua coscien21 
nel o e con la li 
nea dell e ha su 

o pm speditamente il ca 
e o del mo 

vimento e degli anni 
delle lotte pe  la a e la 

a 
a bisogna e il fat 

to che con il movimento di 
autunno le cose cominciano 
a e anche pe  il pa
tif o L impegno o del 
sindacato nella lotta pe  le

e ha o un momen 
to di e politicizzazione 
della classe a pei cui 
l] fenomeno più ca o 
non mi a quello delle 
tendenze « pansindacalisti 
che» b^nsì la e 
della politica un nuovo mte 

e di m issa pe  i i 
e in e pe  il o 
Si de linea cosi un nuovo li 
- ind i < o t!
 iz c del sincìn i 
 i del l 1 ' es it pnz 

della lotta a i d 
esempio i u  dì alcune 

e sezioni o i i 
me possano i n do e a\ inti n 

e e i essi dj smd u i ir 
7i7 ne di pulì  v\ i  j e 
dei lai n t , n 

nov u ni ut dt i „ 
p a s si t o 1 ai 
d el i rea n a ie 

e ci t il g m i n 
m a s se i n que>- i «. 
i l p a n i lo li i un s i i 
s t o ni e e s s i  o 
s a un a p u {.id i dt 
g e n ti ci i nd h n 
m e n i ci d e^ i si  ti 
d t y i a i m
t i 1 \ U / 7 )g i 

ni i h 
i ini in a 

m e i 
di 11 

il 1/ me 
i pi 

t e s so 
i i i ut 

s i i l 
i ^ i

i 

l n o l o p oi 
n e l le l o l l e 

tu a q u i n di 
, f

s p e n s tb lì pe 
d il b issi n ui 
i hi  in « 

 t  d is l
i 

! nel n i i l i 
i i  i t

i o  ia
pi  i n si i 
mi un m i [ 

m p l e ss un 
f  ti s n 

) s hit  u ne 
1 U t i l i l ( ([l 
tz i p 

 i s i 
; i \ i / 
t 1  ì s 

I l 1 1 
h r I n i s JU i i i i 
n i rlriizi n tìi s\ ilunp i 
i s ( n>j n i mi i ' p i 

in F i : 

r i i i u rie. Me . .ogiui 

Sul l eneno del i n 
t si st i impegnando una nuu 
vi leia eli i t he e ve 
nuta a lanti col s 
si Anche la  e p m e ci 
pe di questo o m uni 
unita ( n u ca e e aiettica con 
le - i del pa
 o 

Lombard o 
Radice 

s no d i d con tutt 
quello che c ihiol h i pn 
posto pet lo sviluppo di l i li 

a e della a nel 
C a e demol ìaz ia non 

sono la stessa cosa i 
o e e « li 
e » 1 e di < 

gni opinione i di tempi in 
esso a cosa impo
tante (come ha sottohne ito 

i e e pm ce 
e e fa( il e la e di 

i La e dei 
militanti alla e della 
linea alla sua p 
avviene o in modo non si 
stematico lento e faticoso 
Andando avanti sulla via del 
le consultazioni a n 
tata qualche volta le i 
del CC dov o avv e 
dopo che sul tema fissato pp
esse vi e stato un dibatt i to 
nelle sezioni e nei CF nas 
sunto da document 

Ali e volte il o di i 
a e e con 

segnato qualche o a 
della e in modo i he 
la discussione venisse < onoen 

a e nessp lo scopo di pe
e il documento inizia'e 

in modo specifico e detenni 
nato o poi (he i tìele 
gati a un congicsso (fedei de 
o nazionale i o ne e 

e il fascicolo delle mozioni 
politiche dei i e li 
m i n an 

Longo ha sostenuto con vi 
e nella tavola a sui 

<i comunisti degli anni 70» 
che 1 esigenza di n 
to a dalla e e 
da tut to il o va al di la 
dei semplici i nel 
tunzionamenl o n a pa

e degli « anni '70 » non ba-
sta o da questo pa
ti t o dalla sua s tona e dalla 
sua composizione e linea di 
oggi noi dobbiamo e 
il o capace di attuare lo 
sbocco socialista dello svilup 
pò o di o 

o non di colpo e subito 
ma tuttavia cominciando da 
adesso e nell o di anm Si 

a non di e il pa
ti t o ma di o al com 
pito degli anni 70 la n i olii 
zione socialista in un e di 
capital ismo o o 
dalle e nuove e inedite 
che assumono le o 
ni del capital ismo m un e 
se siffatto con una classe ope 

n « nuova » che ha nuovi al 
leali e tosi via isono i i 
temi del ) Si a voi i 

e di una i idehnuione del 
la i socialist i del 

o del socialismo 
Un n l inc io del o h 
ca innanzitutto — io o — 
un o l obiettivo so 
cialista o t i edo che noi stia 
mo vivendo una e svolta 

a e che si debba ò 
e sulle questioni di 
a e di a 

l giusto o di una i nn 
cezione del o come li 
« tutto ii al di i del qualt
non < e che 1 e o il ne 

o non elimina a mio av 
viso la ! i di una uni 
fica/ioni pollina delle e 
souahs te di un azione i 
a e a l l un i ti polit i l a 

Siamo pe  il o non 
o pe  11 e  > 
o di e m tant i 

tanti i 1 msia di un ò 
cessi di unificazicni m tanti 
e t mti pulcini he e in noi ani 
nchiesta e di o 

i in me do da pi te  1 i
e il o 

ne politica neha quale affluì 
scono e e ni i 

e pe e vie o m 
mente o i i 
di impegno politico » di ma 

e cattol ici d ie non b 
be giusto » o le 

 o 1 L senza com 
e chi essi pongono i 

noi anche un a di pa
tit o un a non solo di 

e attuali ma di n i tu 
a e di e 

Vianell o 
S ttol nca ci 11- i  m n i

' s nali e p m i d q ie i 
ultimi anni e ti hann i \i 
su i i„oni i n n i si i 
n  in/ t lldl l 

st izi mi ai ,>h i u unti i 
ì i 1 i p  id i U , n i 

p i di J  (in/ ne i i 
i n 1 i i ta e il 

su upp de i) i n 
i i ^  n t te
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1  canale 
9 30 L E Z I O N I 

Francese, Osservazioni sc ient i f iche, Geo-
graf ìa , Le t te ra tu ra la t ina , Biologia 

12,30 A N T O L O G I A D I S A P E R E 
L'età d i mezzo, i puntata 

13,00 I L CIRCOLO D E I G E N I T O R I 
L a rub r i ca e dedicata ogg i a un tema 
del quale a l t re vol te ci si e occupat i In 
TV 11 lavoro minor i le . 

13,30 T E L E G I O R N A L E 
15,00 R E P L I C A D E L L E L E Z I O N I D E L M A T -

T I N O 
17,00 I L PAESE D I G I O C A G I C 
17,30 T E L E G I O R N A L E 
17,45 LA TV D E I RAGAZZI 

a) Immag in i dal mondo; b) G iann i
i l mag ico A l v e r m a n 

18,45 T U T T I L I B R I 
19,15 S A P E R E 

L ' I ta l ia dei d ia le t t i , 13 puntata 
19,45 T E L E G I O R N A L E SPORT, Cronache i ta-

l iane, Oggi al Par lamento 
20,30 T E L E G I O R N A L E 
21,00 P ICNIC 

F i l m Regia d i Joshua Logan In terpre-
ti K i m Novak e W i l l i a m Holden T ra t to 

da una commedia di W i l l i am Inge, pre 
miato negl i Stat i Uni t i con i l Pu l i l ze r , 
questo f i lm del 1955 (già In p r o g r a m m a 
qualche set t imana fa e poi r inv ia to) ha 
come protagonista un a magg io ra lo fi 
sico i>, un bel giovane senza Fìssa d imora 
ne professione che, con II suo fasc ino e 
il suo sp i r i to apparentemente anhcon fo r 
mista ( in rea l ta , i l g iovane cerca di s i -
s temars i sposando una donna con so ld i ) . 
por ta i l tu rbamento nei sensi e ne! cuo 
re di alcune donne, g iovani e non p iù 
g iovan i , in un piccolo centro 

23 00 P R I M A V I S I O N E 
23 10 T E L E G I O R N A L E 

2  canale 
19,00 CORSO DI INGLESE 
21,00 T E L E G I O R N A L E 
2115 IL MONDO VERSO IL 7 0 

Al d ibat t i to di ogg i , sul tema « Ingh i l 
t e r ra , i l b i lancio del labur ismo », par te 
cipano Domenico Ba r l o l i , Giuseppe Bof 
ta Adol fo Bat tag l ia Giorgio Vecchia lo , 
Paolo V i t to re l l i 

22 15 CONCERTO SINFONICO 
Sotto la direzione di Zubin Mchta viene 
eseguita « Le Sacre du Pr ln temps » d i 
Str j nsk. 

radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO ora 7, S, 10, 12. 13, 
14 15, 17 20, 23,05, 6 Corto di lingua 
francese, 6 30. Mattutino musicalo 7,10 Mut i -
c i stop " \ 4 5 Leggi e sentenze! 8 30 Le can-
zoni del mattino 9 Voi ed io, 11 30 La Radio 
per le Scuole 12,10 Contrappunto 12,43 Qua-
drifoglio, 13 15 Hit parade, 13,45 Infanzia a 
vocLiiono di Sergio Leonardi, cantante, 14,16i 
Buon pomeriggio, 16 Programma per i r isaz i l i 
16 20 Per voi giovani, 18 I I giornale della 
icienie 18 35 Italia che lavora; 18,45 Album 
discografico 19 05 L Approdo, 15,30 Luna-
park 20 15 II convegno dei cinqua, 21 Con-
certo sintonico 22 05 L'Umbria a 1 Mio) acril-
lo r i , 22 17 „ E via discorrendo. 

SECONDO 
GIORNALE RADIO ore 6,30, 7,30, 8.30, 

9,30 10 30 1 1 3 0 12,30 1 3 3 0 , 1 5 3 0 1 6 3 0 
17 30 1S30 19,30 22 24 6 Svegliati e 
canta 7 43 Blliardino a tempo di musica, 
8 40 I protagonisti 9 Romantica, 10 Dcslrae, 
10 15 Canta Donatella Moret t i , 10 35 Chia-
mate Roma 3 1 3 1 , 12 10 Trasmissioni regio-
nali 12 35 Partita doppia, 13 Tutto da rifare, 
13 45 Quadrante, 14 Come e perché 14 30 
Trasmissioni regionali 15 40 La comunità urna 
na 16,04 Pomeridiana 17 35 Classe unica, 
17,55 Aperit ivo in musica, 18 45 Sul nostri 
mercati 18 50 Stasera siamo ospiti <* , 1 9 05 
Filo diretto con Padda 20 10 Corrado termo 
posta 21 Cronache dei Mezzogiorno 21 15 
Novità discografiche francesi 21 30 II senza 
t i tolo 22 10 II Gambero 22,43 Calnmlty Janei 

TERZO 
Ore 10 Concerto di apertura! 10 45- I Con-

certi di Johannes Brahms, 11,35 Dal Gotico al 
Barocco 1 1 4 5 Musiche italiano d oggi 12 20 
Musiche parallele 13 Intermezzo 14 Lledari 
stica 14 30 L epoca delia sinfonia 15 30 La 
moglie dello spettro 17 IO Corso di lingua 
Irancese 17 40 Jazz oggi 18 Notizie del Ter 
zo 18 15 Quadrante economico 13 45 Piccolo 
pianeta, 19 15 I nomi del potere, 20 35. Or 
chestra diretta da Ncal Hetti 21 I I giornate 
M Terzo 21 30 II Melodramma In discoteca 
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l'Unit à 
UN GRANDE QUOTIDIANO POPOLARE 
DIFFUSO IN OGNI PARTE D'ITALIA 

UN POTENTE VEICOLO 

PUBBLICITARIO VERSO UNA 

POPOLAZIONE ATTIVA CHE 

COSTITUISCE UN MERCATO 

SEMPRE APERTO A PRODOTTI 

01 LARGO CONSUMO 

a.v_s \U g , 

CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 
PER LA PUBBLICITÀ S P I 
VIA MANZONI 37 MIL.ANO 
VIA DEI PARLAMENTO 9 ROMA 
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